
DAL REGOLAMENTO DI ISTITUTO  

 

SCUOLA  INFANZIA 

 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI DI SCUOLA  DELL’INFANZIA 

 

Alla formazione delle sezioni provvede il Dirigente scolastico, sulla base di una  proposta, elaborata 

dalle insegnanti dei singoli plessi, che tiene conto dei seguenti criteri: 

- Le  sezioni dovranno essere numericamente equilibrate fra loro e in esse dovranno essere 

rappresentate tutte le età. 

- Nelle singole sezioni si cercherà di avere un numero equilibrato di  maschi e femmine. 

- I  bambini con cittadinanza non italiana verranno ripartiti in ugual modo fra le sezioni. 

- In caso di alunni con certificazione di disabilità è prevista la possibilità di ridurre il numero 

di alunni della sezione, al fine di favorire il loro inserimento. 

- Nel caso vi siano  più alunni disabili certificati, essi verranno suddivisi equamente fra le 

sezioni. 

- Dopo un primo periodo di osservazione, le insegnanti si riservano di valutare eventuali 

cambi di sezione dei  bambini che presentino particolari  problematicità, al fine di favorire il 

loro percorso di crescita. 

- Il Consiglio di Istituto autorizza il Dirigente Scolastico, in caso di situazioni particolari, a 

definire l’assegnazione dell’alunno alla sezione indipendentemente dai criteri sopra esposti. 

 

CRITERI DI PRECEDENZA NELLA AMMISSIONE  ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Tutti i bambini già iscritti regolarmente alla Scuola dell’Infanzia e frequentanti nell’anno 

scolastico precedente hanno  diritto di riconferma. È comunque necessario che la famiglia 

confermi l’iscrizione entro la data prevista presso gli uffici di segreteria o il plesso di 

appartenenza. 

In caso di eccedenze di richieste di iscrizione, pervenute entro il termine previsto  dall’annuale 

Circolare Ministeriale, rispetto al numero massimo di posti disponibili si  seguiranno i seguenti 

criteri di ammissione, da leggersi in ordine progressivo: 

1. Hanno la precedenza i bambini residenti nel  Comune dove ha sede la scuola o nei 

Comuni limitrofi dove non sia presente una Scuola dell’Infanzia Statale. 

2. Hanno  diritto di inserimento i bambini con disabilità certificata dell’equipe psico-

medico-pedagogica. 

3. Hanno precedenza gli alunni che frequentano l’ultimo anno. 

4. Hanno precedenza gli alunni che frequentano il penultimo anno. 

 

Fra i bambini di tre anni occorrerà tenere in considerazione ulteriori criteri: 

1. Ha la precedenza l’alunno che ha entrambi i genitori che lavorano o con famiglia 

monoparentale con unico genitore che lavora. Tale condizione va documentata 

attraverso la  presentazione di regolare dichiarazione redatta dal datore di lavoro o 

autocertificazione. 

2. Hanno diritto di ammissione i bambini che hanno fratelli e sorelle già frequentanti. 

3. Hanno la precedenza gli alunni che scelgono l’orario completo anziché il solo turno 

antimeridiano. 

 

Annotazioni 

 

a) La residenza dovrà essere posseduta entro i termini di scadenza delle iscrizioni. 

b) A parità di condizioni, ha precedenza l’alunno più anziano (giorno e mese di nascita) . 



c) Nel caso in cui due o più bambini siano nati nello stesso giorno, mese e  anno, l’ammissione                                                

sarà determinata dal sorteggio (effettuato in presenza delle famiglie). 

d) I bambini iscritti oltre il termine previsto per le iscrizioni vengono inseriti se vi sono posti  

    liberi  secondo la data della domanda di iscrizione. 

 e) Il Consiglio autorizza il Dirigente Scolastico, in caso di situazioni particolari, ad assegnare     

      l’alunno alla sezione indipendentemente dai criteri sopra esposti. 

  f) Dopo trenta giorni di assenza non giustificata, gli alunni perdono il diritto a frequentare la 

     Scuola dell’Infanzia. In tal caso verrà inviato avviso scritto ai genitori. 

  g) L’ammissione dei bambini alla frequenza anticipata (per i bambini nati dal 1/01 al 30 aprile) 

      è consentita solo se ci sono posti e se è esaurita l’eventuale lista d’attesa, con le seguenti     

      modalità: 

             -  bambini nati dal 1 gennaio al 31 gennaio: sono ammessi a frequentare la scuola già da 

settembre; la scuola e la famiglia sottoscrivono apposito “Patto educativo e formativo” e valutano 

caso per caso la durata della frequenza, sulla base della maturità e dell’autonomia del singolo; 

             -  bambini nati dal 1 febbraio al 30 aprile: essi possono frequentare  solo dal giorno successivo 

al compimento dei tre anni di età. 

 

 

SCUOLA PRIMARIA  

 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME NEL  PLESSO IN CUI SONO 

PREVISTE PIÙ SEZIONI 

 

Alla formazione delle classi provvede il Dirigente Scolastico (Art. 122 D.Lg. 16/04/94), sentita la 

proposta elaborata da un’ apposita commissione, la quale tiene conto dei seguenti criteri:  

 Le classi dovranno essere eterogenee al loro interno  (ogni classe dovrebbe essere, in piccolo, 

uno spaccato della società) e  il più possibile  omogenee tra di loro. A tal fine la Commissione 

appositamente costituita prende in considerazione le    informazioni riguardanti il 

comportamento e l’apprendimento dei singoli allievi desunte dagli incontri di continuità tra le 

insegnanti di Scuola Primaria e Scuola dell’Infanzia. 

 Nella formazione di ogni classe si cercherà di avere un numero equilibrato tra maschi e 

femmine. 

 In caso di inserimento di alunni disabili, la commissione valuterà la possibilità di diminuire il 

numero degli alunni della classe interessata, al fine di creare le condizioni più favorevoli per 

un lavoro proficuo e sereno. 

 Si cercherà altresì di distribuire tra le diverse classi, in modo equilibrato, gli alunni non italiani  

con scarsa conoscenza della lingua italiana. 

 Dopo la pubblicazione degli elenchi delle classi nessuna modifica è operabile, salvo errori 

meramente materiali. 

 Il Consiglio autorizza il Dirigente Scolastico,  in caso di situazioni particolari, a definire 

l’assegnazione dell’alunno  alla classe indipendentemente dai criteri sopra esposti. 

 

CRITERI DI PRECEDENZA  NELLA AMMISSIONE ALLA SCUOLA  PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico accoglierà le domande entro i limiti massimo di posti disponibili nel  singolo  

plesso  sulla base dei seguenti criteri generali, da leggersi in ordine progressivo:  

1.  Hanno la precedenza i bambini  in obbligo di istruzione (nati entro il 31/12 dell’anno di 

riferimento); i bambini nati dal 1/01 al 30/04 dell’anno successivo saranno ammessi solo in 

subordine all’iscrizione di tutti i  bambini nati entro il 31/12 , tenendo conto del numero massimo di 

alunni per classe e della data di nascita.  



2. Hanno la precedenza i bambini residenti  nel Comune in cui ha sede la scuola o nei Comuni 

limitrofi  in cui non sia presente una scuola primaria. 

3.  L’alunno con disabilità certificata nato entro il 31/12 ha comunque diritto all’iscrizione. 

4. A parità di condizioni ha precedenza chi ha già fratelli frequentanti la medesima scuola. 

 

Annotazioni: 

a)  La residenza deve essere posseduta entro i termini di scadenza delle iscrizioni.   

b) Le domande presentate oltre il termine di scadenza delle iscrizioni  vengono accettate  solo in 

presenza di disponibilità di posti; in tal caso  si tiene  conto dell'ordine cronologico di presentazione. 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME NEL  PLESSO IN CUI SONO 

PREVISTE PIÙ SEZIONI 

 

Le classi verranno definite dal Dirigente Scolastico (Art. 122 D.Lg. 16/04/94), sentita la proposta 

elaborata da un’ apposita commissione, la quale tiene conto dei seguenti criteri:  

 Le classi dovranno essere eterogenee al loro interno  (ogni classe dovrebbe essere, in piccolo, 

uno spaccato della società) e  il più possibile  omogenee tra di loro. A tal fine la Commissione 

appositamente costituita prende in considerazione le    informazioni riguardanti il 

comportamento e l’apprendimento dei singoli allievi desunte dagli incontri di continuità tra le 

insegnanti di Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado. 

 Nella formazione di ogni classe si cercherà di avere un numero equilibrato tra maschi e 

femmine. 

 In caso di inserimento di alunni disabili, la commissione valuterà la possibilità di diminuire il 

numero degli alunni della classe interessata, al fine di creare le condizioni più favorevoli per 

un lavoro proficuo e sereno. 

 Si cercherà altresì di distribuire tra le diverse classi, in modo equilibrato, gli alunni non italiani  

con scarsa conoscenza della lingua italiana e gli alunni con certificazione di DSA/BES. 

 Dopo la pubblicazione degli elenchi delle classi nessuna modifica è operabile, salvo errori 

meramente materiali. 

 Il Consiglio autorizza il Dirigente  Scolastico, in casi particolari, ad assegnare l’alunno alla 

classe indipendentemente dai criteri sopra esposti. 

 

CRITERI DI PRECEDENZA  NELLA AMMISSIONE ALLA SCUOLA  SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

 

Il Dirigente Scolastico accoglierà le domande entro i limiti massimo di posti disponibili nel  singolo  

plesso  sulla base dei seguenti criteri generali, da leggersi in ordine progressivo:  

1.  Hanno la precedenza gli alunni provenienti dalle scuole primarie dell’Istituto rispetto agli alunni 

provenienti da altri Istituti. 

2. Hanno la precedenza i bambini  residenti nel Comune in cui ha sede la scuola o nei Comuni 

limitrofi  in cui non sia presente una scuola secondaria di primo grado. 

3.  L’alunno con disabilità certificata ha comunque diritto all’iscrizione. 

4. A parità di condizioni ha precedenza chi ha già fratelli frequentanti la medesima scuola. 

 

Annotazioni: 

a)  La residenza deve essere posseduta entro i termini di scadenza delle iscrizioni.   



b) Le domande presentate oltre il termine di scadenza delle iscrizioni  vengono accettate  solo in 

presenza di disponibilità di posti;  in tal caso  si tiene conto dell'ordine cronologico di presentazione. 

 

 

 

 

 


